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fareo, 0 ad amicabile accordo. Al Principe di Guaftalla s
affeanavano Terre del Mantovano per fei mila [cudi d entra-
ta, accioche vimumtiafle e [ue pretenfioni a Carlo, <> alla li-
wea di lui Mafculina . Al Duca di Sawvoja fi ripartivano
nel Mopfervato diciotto mila fcudi anmui, di reddite Rabiis,
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e antiche , comprefovi Trino. Al Duca Carlo, che la fuppli-

cherebbe , i prometteva da’ Cefarei I invefditura de' due Du-
cati dentro [ei [ettimane , e poco dopo di vitivare le armi, ec-
cetto che da Mantova, da Porto, c\C anneto. Da gli Spa-
gnuoli pure fi raf?{aﬂ; il Monferrato,

dal Piemonte . 1 Francefi pavimente , [ortendo dalla Citta

la di Cafale, 5 obligavano di vipaflave I Alpi, e veftituire I
occupato a Sawvoja, trattone Pinarolo , Sufir , Avigliana; e
Briguerafco. In Cafale fi lafciava liberta al Duca di teneve
pre/t?dio, all ufo [folito de' fuoi Predeceffori , fenga gelofia de’ vi-
cini., dovendo pero baver’ effetto cio , che per demalive la Cit-
tadella [i fofle per avventura fin' bora concertato in ltalia .
L'’ inveftitura efpedita , ¢ pofto Carlo in poffeffo , dovevano
da Cefare , ¢ da’ Francefi veflituirfi di buona fede i luoghi,
cbe fi tenevano in mano , (o in fine da Ferdinando abbat-
terfi i forti , mella Rbetia nuovamente confbrutti, refiando il
Pacefe in quella liberta, che prima godeva. Per efecutione ds
cio devevano darfigli oftaggi, e t‘Oﬂi’gﬂdrfi al Pontefice , ove-
vo-al Gran Duca, o pure a qualche Principe dell Imperio .
1/ Duca di Lovena in queflo trattato fi comprendeva, ¢ an-
<0 i Venetiani , con reftitutione dell’ occupato, r:‘m:}(]’a 091i mo-
leftia per la guerva prefente, da loro pure dovendofi dar pro-

e Cafale., ¢ s ufciffe
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meffa di non offendere, e di vidurre " efercitoin iftato ds nef-

funa gelofia & vicini, guands pero , prima di Jegnarfi’l pre-
Jente | non folfe fato z‘Z ltalia altro accordo, a /o‘;'i efclufione
conchiufo. Tale fiu del trattato di Ratisbona il compendio ,
che in vece d’effer’ accolto con benedittioni, & applaufi, in-
contrd 1l difgufto di molti, & il biafimo di tutti. Dolevafi
il Duca di Mantova, che a lui convenifle pagare, fi puo di-
re, le {pefe della guerra , e che gli fi laceraflero gli Stati .
A’ Venetiani pareva , ancorche foflero i loro interefhi in ficu-
ro, neila forma di quell’ eftefa mal corrifpofta la loro coftante
amicitia verfo la Corona Francefe. Sopra tutti fremevano gli
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